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Archivio della editoria
siciliana, l: editori
Palermo, Biblioteca centrale della
Regione siciliana, 1994, p.230
(Quaderni della Biblioteca
centrale della Regione siciliana, 2)

L'archivio del l 'editoria sici-
liana nasce dall'esigenza di
conoscere e far conoscere
questo vasto settore in tutte
le sue espressioni. I1 reper-
torio verrà pubblicato suddi-
viso in tre tomi: il primo re-
Ìativo agii editori, il secondo
riguardante gli enti, gli isti-
lut i  cultural i  e le associazio-
ni che svolgono, seppur sal-
tuariamente, una attività edi-
toriale ed i l  terzo che regi-
strerà tutte le tipografie del-
I'isola.
Per il censimento delle case
ed i t r i c i  s ic i l iane  è  s la to  in -
viato un questionario a chi
ha svolto o svolge una atti-
vità in questo settore. Si so-
fio utilizzate molteplici fonti
(cataloghi editoriali, reperto-
i nazronali ed internaziona-
li, eienchi telefonici, opere
pervenute per dono o per
d i r i t t o  d i  s t a m p a  e c c . )  p e r
rintracciare i destinatari. Nu-

merosi sono stati gli editori
che, a unanno di distanza
dall'invio della scheda, non
hanno risposto mentre altri
sono risultati irreperibili
l l  q u e s t i o n a r i o  è  d i v i s o  i n
quindici aree. Le r isposte,
sono state trascrl t te senza
modifiche; per questa ragio-
ne si nota una certa disomo-
gene i tà .  S i  sono tu t tav ia  r i -
cavatr i  dati  essenzial i  per
dare vi? a una softa di"car-
ta di identità" delle case e-
ditrici delf isola (ragione so-
ciale, anno di fondazione,
composizione del lo staff,
settori di produzione, colla-
ne, periodici, titoli in catalo-
go, novità dell'anno, cenni
s t o r i c i  s u l l a  c a s a  e d i t r i c e
stessa, attività extraeditoriali,
in particolare per enti ed i-
stituti culturali, prefisso Isbn,
purtroppo ancora poco dif-
fuso presso gli editori sicilia-
n i  e  in  a lcun i  cas i  scono-
sciuto, notizie varie sulla at-
tività editoriale, tipografie
normalmente utilizzate e di-
stributori).
Oltre alle schede, riportate
in ordine alfabetico, sono
stati aggiunl-i alcuni indici a-
nalitici utili per meglio com-

prendere la situazione edito-
riale della regione (un indi-
ce cronologico per anno di
fondazione; un secondo dei
nomi del le persone citate,
seguito dal l ' indicazione del-
l ' ed i to re  p resso cu i  esse
svolgono la loro att ivi tà; un
terzo per materia nel quale
gli editori sono stati ordinati
in base alla tipologia delle
loro pubblicazioni, secondo
Ia classificazione decimale
Dewey; un quarto delle col-
lane editoriali; un quinto re-
lativo ai periodici pubblicati;
un sesto numerico per tutti
gli editori che dispongono
dell'Isbn ed infine un setti-
mo dei distributori).
Dalla lettura dei suddetti in-
dici, unitamente ad aicune
tabelle graf iche di faci le
comprensione, si può verifi-
care come in Sicilia il perio-
do  d i  mass ima espans ione
dell'editoria sia riscontrabile
negii anni Ottanta allorché
sono nate numefose case
editrici.
La Iocalizzazione degli edi-
tori siciliani si addensa (più
del 50 per cento) nella pro-
vincia di Palermo, mentre
altre (Agrigento, Caltanisetta,
Enna, Trapani) sono quasi
totalmente prive di imprese
di questo genere.
Dato di non secondaria im-
poftanza, la rete di distribu-
zione del le case editr ici  re-
gional i  è al di sotto del la
media nazionale.
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